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NUOVO MUSEO DEI FOSSILI A MERIDE: 
VISITOR CENTER DEL MONTE SAN GIORGIO, WORLD 
HERITAGE LIST 

di Pascal Cattaneo*  

 

Nel 1973, su iniziativa dell'I-
stituto di Paleontologia del-
l'Università di Zurigo e di al-
cuni sostenitori locali, fra i 
quali l'aw. Graziano Papa e il 
sig. Alberto Doninelli, e con 
la collaborazione del Comu-
ne di Meride, fu creato l'at-
tuale Museo dei fossili di 
Meride. Per il Cantone Tici-
no si trattava di una prima 
assoluta. Da allora sono 
passati 20 anni e, a parte 
qualche opera di manuten-
zione, il museo (struttura e 
pezzi esposti) è rimasto es-
senzialmente immutato. 
Grazie agli impulsi delle con-
tinue scoperte scientifiche 
che, di anno in anno, avven-
gono durante le campagne 
di scavi degli Istituti di Pale-
ontologia delle Università di 
Zurigo e di Milano, supporta-
te sia dal Cantone (Museo di 
Storia Naturale), sia dal Co-
mune di Meride (Commis-
sione Museo dei Fossili di 
Meride), verso la fine degli 
anni novanta, nella Commis-
sione Museo dei Fossili di 
Meride è maturata l'idea di 

allestire un progetto di nuovo 
museo che permetta di e-
sporre parte dei nuovi pezzi 
fossili venuti alla luce, quali 
ad esempio la "zanzara" 
chiamata Tintorina, rettili 
fossili e numerosi pesci fra i 
quali alcuni nuovi per la 
Scienza. Nel frattempo, nel 
2001, è stato sottoscritto il 
protocollo d'intesa Interreg 
IIIA che vede coinvolti 36 
Enti, fra i quali tutti i Comuni 
della Regione del Monte San 
Giorgio, parte svizzera (9) e 
parte italiana (5), oltre che 
operatori turistici ed asso-
ciazioni private fra le quali 
l'Associazione Amici del 
Parco della Montagna. Sco-
po di questo protocollo è 
quello di rendere sistematico 
il rapporto di collaborazione 
transfrontaliera e promuove-
re la valorizzazione socio-
economica dell'area del 
Monte San Giorgio. Si tratta 
di 9 progetti che interessano 
l'intero massiccio del Monte 
San Giorgio - Monte Orsa - 
Pravelio. In estrema sintesi, i 

progetti Interreg IIIA perse-
guono i seguenti obiettivi:  

• favorire lo sviluppo 
integrato e durevole 
delle zone transfron-
taliere.  

• sviluppare azioni di 
cooperazione per la 
gestione del territorio 
e la salvaguardia del 
patrimonio ambienta-
le e culturale.  

• rafforzare la coope-
razione negli ambiti 
culturale, sociale e i-
stituzionale.  

Fra i nove progetti ve ne è 
uno che coinvolge i Musei 
dei fossili di Meride e Besa-
no (I) e il Museo di storia na-
turale di Induno Olona (I) il 
cui scopo è quello di far co-
noscere e valorizzare il pa-
trimonio paleontologico, geo-
minerario e geo-
archeologico dell'area del 
Monte San Giorgio.  

Nel 2002, su mandato del 
Municipio di Meride e del-
l'autorità cantonale, è stato 
dato incarico ad una com-
missione ad hoc di allestire 
uno studio di fattibilità per un 
nuovo museo. Lo studio, 
terminato a marzo 2002, è al 
vaglio di una commissione 
mista (Cantone e Comune di 
Meride), la quale consegne-
rà il suo rapporto nei primi 
mesi del 2004. Nel luglio del 
2003 il Monte San Giorgio, 
per il momento unicamente 
per parte svizzera (ma è in 
fase di progettazione un'e-
stensione al comprensorio 
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italiano), ha ricevuto il pre-
stigioso riconoscimento 
mondiale di entrare a far 
parte del patrimonio Unesco 
d'importanza mondiale. Fra 
le raccomandazioni espres-
se dai rappresentanti dell'U-
nesco vi sono quelle di con-
tinuare nella progettazione 
Interreg IIIA intesa a creare 
una gestione territoriale co-
mune e nella creazione di un 
nuovo Museo dei fossili a 
Meride.  
 
Sul Monte San Giorgio vi 
sono quindi varie iniziative 
tuttora in corso fra le quali, 
seppur nate separatamente 
ed indipendentemente le 
une dalle altre, si sono crea-
te delle naturali e positive in-
terazioni. Ciò in quanto per-
seguono tutte il medesimo 
scopo, ovvero quello di valo-
rizzare la Regione del Monte 
San Giorgio con il suo im-
portante patrimonio paleon-
tologico, naturalistico, geo-
logico ed artistico.  
È quindi così che il nuovo 
Museo del Monte San Gior-
gio dovrà fungere anche da 
"visitor center", da luogo di 
accoglienza per i visitatori 
del Monte San Giorgio, i 
quali dovranno potervi trova-
re tutte le informazioni ne-
cessarie ed utili su quanto 
offre la Regione, quali i per-
corsi o i sentieri didattici, a 
tema (paleontologico, geolo-
gico, archeologico, enoga-
stronomico, artistico, ecc.), i 
musei (Pinacoteca Zust, Ca-
sa Pessina, Museo Vincenzo 
Vela, Museo di storia conta-
dina, ecc.), le chiese e i mo-
numenti artistici, ecc.  
Il nuovo museo, che troverà 
spazio nella casa comunale 

del Comune di Meride, non 
sarà unicamente dotato di 
una nuova struttura restau-
rata con un maggior spazio 
espositivo e mezzi tecnici 
appropriati. Il nuovo museo 
sarà anche un museo a va-
lenza territoriale. Infatti, il 
Monte San Giorgio, il suo 
territorio sono già di per sé 
un museo. Ai visitatori dovrà 
quindi essere offerta la pos-
sibilità di muoversi ed esplo-
rarli, alla scoperta degli scavi 
scientifici degli Istituti univer-
sitari di paleontologia di Mi-
lano e di Zurigo, di una mi-
niera, della fabbrica del sau-
rolo, ecc.  
 

L'importanza e il ruolo che il 
nuovo museo dovrà quindi 
assumersi, che travalica i 
confini comunali di Meride, 
della Regione del Monte San 
Giorgio e anche di quelli na-
zionali, impone una riflessio-
ne su come e da chi dovrà 
essere gestito, posto che 
l'attuale Commissione muni-
cipale museale non sarà più 
in grado di farlo.  
La migliore soluzione appare 
essere quella di creare una 
Fondazione che rappresenti 
tutti gli Enti interessati e 

quindi le istituzioni e asso-
ciazioni che operano sul ter-
ritorio, fra i quali i Comuni 
del Monte San Giorgio, i 
Musei di Lugano, Besano ed 
Induno Olona, gli operatori 
scientifici (Università di Zuri-
go e Milano), ecc. Con ciò si 
terrà debitamente conto del 
mutato ruolo del Museo e 
dell'accresciuta importanza 
del Monte San Giorgio.  
Oggi vi è la necessità di do-
tare il Monte San Giorgio di 
quegli strumenti ed infra-
strutture che possano per-
mettere alle iniziative in cor-
so di svilupparsi e di arrivare 
a buon fine, così da creare 
le basi per una nuova ge-

stione e valorizzazione co-
mune dell'area del Monte 
San Giorgio. La speranza è 
quella che le autorità comu-
nali, cantonali e nazionali, 
che chiamate nel corso del 
2004 a sostenere questo 
progetto, sappiano cogliere 
questa irripetibile opportunità 
finalizzata in primo luogo alla 
locale e, secondariamente, 
ad una intelligente fruizione 
turistica compatibile con la 
preziosità dei luoghi. 
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